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Il monitoraggio del Gradimento e della Qualità percepita dell’offerta Rai 

Anno 2025 

Sintesi delle principali evidenze 
 

 

La necessità per Rai di dotarsi di un sistema di analisi della qualità percepita della propria offerta 

editoriale nasce ancor prima che da una specifica disposizione del vigente Contratto di Servizio (cfr. 

art. 20, comma 3, lett. c), dalla sua stessa natura di operatore di Servizio Pubblico, che le impone 

una capacità di ascolto delle aspettative e del grado di soddisfazione degli utenti con riferimento al 

servizio reso. 

La Direzione Marketing della Rai ha quindi implementato un sistema continuativo di rilevazione che 

consente di valutare la percezione del pubblico sull’operato dell’Azienda e di supportare la 

definizione di un’offerta sempre più corrispondente alle sue attese. 

  

Il gradimento e la qualità dell’offerta dei canali e dei generi televisivi e radiofonici vengono misurati 

nel Qualitel Tv e Radio, attraverso valutazioni che si riferiscono ai singoli programmi; i valori così 

ottenuti sono mediati per ottenere indicazioni sintetiche a livello di direzioni di genere e di canali. 

Nel Qualitel Digital, invece, i valori sono riferiti al complesso dell’offerta di ciascun sito/app.  

  

Per il 2025 tali misurazioni sono state effettuate, in collaborazione con il consorzio composto da 

EMG Different, CSA Research e Intellera Consulting, istituti di ricerca esperti nella realizzazione di 

rilevazioni sull’appreciation e reputation aziendale. Le rilevazioni sono state realizzate attraverso il 

ricorso ad un panel stabile e continuativo di 35.000 individui, rappresentativi della popolazione 

residente in Italia dai 14 anni in su, a cui si aggiungono circa 4.000 bambini/ragazzi, di età compresa 

tra i 4 e 13 anni appartenenti alle famiglie del panel. L’elevata numerosità del panel consente di 

gestire in maniera ottimale il “carico di lavoro” dei singoli panelisti chiamati ad esprimersi per 

ciascun media (Tv, Radio, Digital), e per ognuno dei singoli programmi/siti/app dei quali sono fruitori 

garantendo al contempo una numerosità statisticamente significativa per ciascuna delle diverse 

aree di indagine. 

La metodologia di intervista è di tipo CAWI1 e prevede che i questionari vengano somministrati agli 

individui che sono stati effettivamente fruitori di: 

• programmi Tv e Radio nella settimana precedente la rilevazione; 

• almeno un Sito/App Rai nel mese precedente; 

• almeno uno dei programmi per minori nel mese precedente; 

• almeno un canale tematico tv/Isoradio nel mese precedente. 
 

Questa modalità di somministrazione dell’intervista consente inoltre di raccogliere valutazioni non 

mediate, annullando «l’effetto cortesia» che si può instaurare tra intervistato e intervistatore nelle 

interviste personali CAPI. Si tratta di una rilevazione in grado di restituire indicazioni di grande 

 
1 Computer Assisted Web Interviewing. 
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profondità, ad elevata frequenza e tempestività, creando le condizioni per supportare un 

miglioramento dell’offerta della media company di servizio pubblico. 
 

La ricerca “Qualitel” misura il gradimento e la qualità percepita dell’offerta Rai sulle diverse 

piattaforme distributive: 

✓ tv 

✓ radio 

✓ digital  

nonché l’apprezzamento dell’offerta televisiva dedicata ai minori. 

 

Le valutazioni espresse dal pubblico, per ogni mezzo, sono sintetizzate sulla base di due indicatori 

misurati su scala 1-10: 

• Gradimento complessivo, ovvero la valutazione complessiva su  

o ogni singolo programma Tv/Radio e sui canali tv tematici e Isoradio nel loro 

complesso (Qualitel Tv, Qualitel Tv Minori e Qualitel Radio) 

o ciascuno dei diversi Siti/App (Qualitel Digital); 

• Qualità percepita, espressa tramite la valutazione complessiva degli elementi 

caratteristici di ciascun programma/canale tv/radio come, ad esempio, la conduzione, il 

ritmo, i contenuti, la regia, i linguaggi utilizzati e aspetti quali la facilità di utilizzo, la 

completezza e ricchezza di informazioni per un sito web o un’app. 

 

La ricerca consente inoltre di effettuare profilazioni delle valutazioni espresse dal pubblico, grazie 

alla conoscenza di una grande quantità di informazioni sui membri del panel utilizzato. 

Ciò consente di avere articolazioni approfondite delle valutazioni, utili anche per finalità editoriali e 

di migliore costruzione della proposta pubblicitaria aziendale. 

 

L’intero sistema di rilevazione Qualitel fornisce una valutazione prettamente editoriale e 

contenutistica rispetto ai prodotti proposti, senza operare una connessione diretta rispetto 

all’Azienda Rai che li veicola. 

 

Poiché infine, la sola rilevazione quantitativa basata su giudizi sintetici numerici non riesce a cogliere 

adeguatamente la valutazione dell’opinione pubblica sulla programmazione, è stata anche 

realizzata un’ampia ricerca qualitativa svolta attraverso focus group, al fine di raccogliere spunti e 

utili chiavi di lettura nell'interpretazione dei risultati della rilevazione quantitativa. 

 

Di seguito le principali evidenze emerse dalle rilevazioni per Tv, Radio, Digital e per l’offerta Tv 

dedicata ai minori. 
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Qualitel TV - I risultati della rilevazione dell’anno 2025 

 

La rilevazione è stata condotta in modo continuativo nel periodo gennaio-dicembre 2025 

attraverso interviste realizzate su individui dai 14 anni in su residenti in Italia, selezionati di volta in 

volta all’interno di un panel di 35.000 individui rappresentativo della popolazione, e ha prodotto un 

totale di 100.686 questionari compilati da parte di 23.725 individui del panel che hanno visto i 

diversi programmi tv oggetto di monitoraggio.  

La rilevazione ha riguardato tutta la programmazione delle tre reti Rai generaliste trasmessa dalle 

06:00 alle 02:00 e la parte più rilevante, in termini di audience, della programmazione di Rai 4. 

 

L’elenco dei macrogeneri di programmi oggetto di monitoraggio, riportato di seguito, segue il 

modello organizzativo “per generi” adottato dall’Azienda nel 2022, basato sulle Direzioni di genere 

cui è attribuita la responsabilità editoriale dei singoli prodotti ed emissioni: 1. Approfondimento; 2. 

Cinema e Serie TV; 3. Contenuti Digitali; 4. Cultura ed Educational; 5. Documentari; 6. Fiction; 7. 

Intrattenimento Day Time; 8. Intrattenimento Prime Time; 9. Rai News 24; 10. Rai Parlamento; 11. 

Sport; 12. Tg1; 13. Tg2; 14. Tg3; 15. Tgr; 16. Kids. 

In considerazione dell’adozione di questa impostazione il confronto con le rilevazioni precedenti al 

2022 può essere effettuato solo a titolo indicativo.  

 

L’indice di gradimento complessivo dei fruitori dell’offerta Televisiva Rai, misurato su scala 1-10, 

è pari a un ottimo 8,1 (il 68,7% dei fruitori ha espresso un giudizio da 8 a 10), e sintetizza le 

valutazioni espresse dal pubblico su ogni singolo programma.  

Il punteggio esprime quindi una valutazione molto positiva nei confronti dei programmi e dei generi 

rilevati e in crescita di 0,1 punti rispetto agli ottimi livelli del 2024. 

 

Tutti i generi raggiungono buoni livelli di gradimento; in particolare la Fiction è il genere con il 

punteggio più alto (8,3 – con giudizi 8-10 espressi dal 74,3% degli spettatori), seguito da Cultura ed 

Educational (8,2 - con giudizi 8-10 espressi dal 71,8% degli spettatori), e Documentari (8,2, seppure 

su un ridotto numero di titoli, con giudizi 8-10 espressi dal 74,6% degli spettatori).  

L’Approfondimento e l’Intrattenimento Day Time (entrambi a 8,1 con, rispettivamente, il 69,4% e 

69,1% dei fruitori che esprimono un giudizio 8-10) ottengono un risultato in linea con la media 

complessiva.   

Il gradimento del pubblico per la programmazione di Sport e di Intrattenimento Prime Time 

(entrambi a 8,0 con, rispettivamente, il 68,2% e 67,1% dei fruitori che esprimono un giudizio 8-10), 

pur essendo lievemente al di sotto della media complessiva dell’offerta Rai rappresenta un ottimo 

risultato.  

L’offerta informativa Rai, contraddistinta dai Telegiornali (tutte le testate ottengono valori pari a 

8,1 con giudizi 8-10 contenuti in un range tra il 68,3% e 69,5%), da RaiNews 24 (8,2, con il 71,2% dei 

fruitori dei notiziari e rubriche andati in onda sui canali generalisti che esprime un giudizio 8-10) e 

da Rai Parlamento, dedicata all'informazione sulle attività parlamentari e delle Istituzioni (7,9 con il 

61,5% dei giudizi 8-10), ottiene un risultato molto positivo nonostante le specificità del genere e 
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degli argomenti che vengono trattati in questo tipo di programmi, ben diversi da quelli 

principalmente destinati all’intrattenimento e all’evasione. 

L’offerta di Cinema e Serie tv e quella di original trasmessi sui canali generalisti, realizzata dalla 

Direzione Contenuti Digitali, ottengono un gradimento decisamente positivo (7,9 con, 

rispettivamente, il 64,3% e il 64,7% dei fruitori che esprimono un giudizio 8-10), pur se valutato su 

un numero di titoli più ristretto nel caso dei contenuti digitali. 

 

Entrando nel dettaglio della valutazione del gradimento dell’offerta per generi nell’ambito della 

programmazione dei canali generalisti e semigeneralisti: 

• La Fiction di produzione Rai si conferma il genere più gradito dell’offerta del Servizio 

Pubblico, con un punteggio molto elevato e superiore di 0,2 punti rispetto al complesso 

dell’offerta Rai. L’analisi per canale evidenzia un apprezzamento uniforme tra l’offerta delle 

tre reti, tutte con gradimento medio pari a 8,3, e con Rai1 che propone la maggior parte dei 

titoli in palinsesto.  

• L’offerta di programmi del genere Cultura ed Educational si conferma tra le più apprezzate, 

con una valutazione superiore a quella complessiva dell’offerta Rai (+0,1). La 

programmazione si concentra principalmente su Rai1 e Rai3, che ottengono un punteggio 

pari, rispettivamente a 8,3 e 8,2. Rai2, con una presenza in palinsesto più limitata, ottiene 

ugualmente un gradimento positivo pari a 7,8.  

• Il gradimento dei programmi curati dalla direzione Documentari mostra un indice medio pari 

a 8,2, superiore alla media Rai (+0,1), una valutazione determinata su un’offerta comunque 

limitata a soli tre titoli trasmessi sulle tre reti generaliste.  

• Per quanto riguarda l’Approfondimento informativo, risulta particolarmente apprezzata la 

programmazione su Rai3 che ottiene un gradimento medio di 8,2, con la maggioranza di 

titoli del genere, e quella su Rai2, pari a 8,1 seppur su un numero più limitato di programmi; 

segue l’offerta di Rai1 che si assesta su un ottimo 8,0. 

• L’Intrattenimento Day Time comprende programmi che fino al 2021 erano classificati 

nell'ambito dell'informazione e dei programmi di divulgazione, come i contenitori del 

mattino e della fascia pomeridiana di Rai1, ed ha quindi un’offerta concentrata 

prevalentemente su questa rete sulla quale raggiunge un gradimento pari a 8,1, in linea con 

la valutazione media del genere. Molto apprezzata anche l’offerta di Rai3 (8,1), seppure su 

un numero ridotto di titoli; segue Rai2 (8,0) con una programmazione che comprende anche 

alcune trasmissioni del palinsesto di Rai Radio 2. 

• Il gradimento per l’Intrattenimento Prime Time, leggermente inferiore alla media 

dell’offerta Rai, evidenzia un apprezzamento soprattutto per la programmazione di Rai3 

(8,1) seppure su una base ridotta di titoli. Seguono Rai1, che presenta l’offerta più ampia di 

programmi di questo genere, e Rai2, entrambi con un gradimento medio pari ad 8,0. 

• Il Cinema e Serie Tv, vede un’offerta concentrata prevalentemente su Rai2 e su Rai4, dove 

raggiunge per entrambi un’ottima valutazione pari, rispettivamente, a 7,9 e 8,1; anche Rai1 

e Rai3 si attestano ad un buon punteggio (rispettivamente a 7,9 e 7,7) seppur su un numero 

di titoli inferiore. Distinguendo tra le due componenti dell’offerta, la serialità d’acquisto di 
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Rai2 e Rai4 ottiene un gradimento medio pari, rispettivamente a 8,0 e 8,1; mentre la 

programmazione su Rai1 e Rai3, caratterizzata da un numero molto limitato di titoli su Rai 1 

e da un solo titolo su Rai3, raggiunge un punteggio rispettivamente pari a 8,0 e 7,8. Per 

quanto riguarda la valutazione media per la programmazione di film sulle singole emittenti, 

si evidenzia un gradimento medio pari a 7,9 per Rai1, 7,7 per Rai2 e Rai3, mentre Rai4 si 

attesta a 7,8. 

• Il genere Sport, che comprende gli eventi e le rubriche e notiziari sportivi, è trasmesso 

prevalentemente da Rai1 e Rai2. L’offerta di Rai1, concentrata su eventi come, nel 2025, il 

campionato del mondo di pallavolo femminile, la Coppa Davis e le qualificazioni ai mondiali 

di calcio ottiene un gradimento pari a 7,9. L’offerta di Rai2, caratterizzata dalla 

programmazione di rubriche e notiziari sportivi (che ottengono complessivamente un 

gradimento medio pari a 8,1) e da eventi come il tennis, il ciclismo, la pallavolo, la 

pallacanestro e i campionati del mondo di sci, registra una valutazione molto positiva e 

superiore alla media di genere (8,0). Rai3, con un’offerta sportiva molto più ristretta e 

limitata al tennis, all’atletica leggera e al calcio under 21, raggiunge la valutazione media di 

8,1. Si tratta di una valutazione positiva che premia la copertura offerta da Rai per le grandi 

competizioni internazionali che, anche grazie agli ottimi risultati raggiunti in alcuni casi dagli 

atleti italiani, hanno ulteriormente accresciuto l’interesse ed il coinvolgimento del pubblico. 

• Il gradimento dell’offerta dei notiziari delle Testate giornalistiche è positivo e non si 

differenzia molto tra le tre reti con il Tg2 e il Tgr che risultano complessivamente i più graditi 

con una valutazione pari a 8,1, seguiti da Tg1, e Tg3, entrambi a 8,0.  

Anche le rubriche curate dalle Testate ottengono tutte ottime valutazioni medie pari a 8,1.  

 

Complessivamente quindi, a livello dei singoli canali generalisti e semigeneralisti, Rai1 e Rai3 

evidenziano il gradimento più elevato, con un punteggio pari a 8,1 (con un giudizio da 8 a 10 

espresso, rispettivamente, dal 68,9% e 69,6% degli intervistati); a seguire Rai2 con un punteggio pari 

a 8,0 (con il 67,7% degli spettatori che esprime un giudizio 8-10).  

Molto apprezzata anche l’offerta di Rai4, che registra sul proprio pubblico un punteggio pari a 8,1 

(con il 68,2% di giudizi 8-10) relativamente alla parte di programmazione misurata, la più rilevante 

in termini di audience costituita esclusivamente da Film e Serie Tv di acquisto. 

 

Nello sforzo di estendere il riscontro ottenuto dall’offerta editoriale Rai, la rilevazione è integrata 

con il monitoraggio del gradimento e qualità percepita dell’offerta complessiva dei canali Rai 5, Rai 

Storia RaiNews 24, Rai Sport, Rai Premium, Rai Movie e Rai Scuola.  

Anche l’offerta dei canali tematici risulta molto apprezzata, con il gradimento più elevato registrato 

da Rai Storia (8,2, con il 73,6% degli spettatori che esprimono un giudizio 8-10). Rai Scuola e Rai 

Sport ottengono un gradimento pari a 8,1 (con, rispettivamente, il 70,6% e il 69,7% di 8-10), e 

RaiNews 24 raggiunge l’8,0 (con percentuali di giudizi 8-10 pari al 68,2%). Seguono Rai 5, Rai 

Premium e Rai Movie tutti con gradimento pari a 7,9 (con percentuali di giudizi 8-10 pari, 

rispettivamente, al 63,2%, 63,0% e 67,2% degli intervistati). 
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L’indice della Qualità percepita, che esprime la valutazione complessiva da parte del pubblico 

rispetto agli elementi strutturali dei programmi, come ad esempio la conduzione, il ritmo o la regia, 

è pari a 8,1, un risultato positivo allineato al gradimento complessivo dell’offerta Rai. 

Tra l’offerta in onda sui canali generalisti e semigeneralisti si confermano gli ottimi risultati per la 

qualità dell’offerta dei programmi Fiction (8,3). Seguono i programmi curati dalla direzione Cultura 

ed Educational (8,2), i Documentari, l’Approfondimento, l’Intrattenimento Day Time e lo Sport 

(tutti a 8,1), la programmazione di Cinema e Serie Tv e l’offerta curata da Contenuti Digitali 

(entrambi a 7,9). Valutazioni positive anche per l’offerta delle testate informative che si colloca in 

un range tra l’8,2 e l’8,0.  

 

La qualità percepita determinata rispetto ai singoli canali mostra per Rai 1 e Rai 3 valori allineati 

alla media complessiva Rai (8,1), mentre Rai 2 e Rai 4 raggiungono una valutazione pari a 8,0 (dove 

per Rai4 il dato è riferito alla parte di programmazione più rilevante in termini di audience).  

Per i canali tematici, invece, il dato per la qualità percepita dell’offerta complessiva del canale 

mostra per Rai Storia una valutazione molto positiva e pari a 8,2. Ottime valutazioni anche per Rai 

Scuola e Rai Sport (entrambi a 8,1). Seguono Rai News 24 e Rai Movie (entrambi a 8,0) e Rai 5 e Rai 

Premium che registrano entrambi valori pari a 7,9. 

 

Per misurare infine la soddisfazione del pubblico nel suo complesso e verificare quanto un 

programma possa essere di interesse per l’intera platea, la rilevazione del gradimento è stata rivolta 

non solo a chi lo ha seguito, ed essendone quindi tendenzialmente un estimatore assegna 

valutazioni mediamente più elevate, ma anche a chi, pur non essendone stato spettatore, lo conosce 

ed è in grado di esprimere un giudizio.  

Tanto più è piccola la differenza tra l’indice di Gradimento degli “spettatori” e quello dei “non 

spettatori”, tanto maggiore sarà l’apprezzamento dell’intera platea, precondizione questa anche 

per un possibile incremento degli ascolti; viceversa, tanto maggiore sarà la differenza tra i due indici 

tanto più grande sarà l’effetto di attrarre e respingere al tempo stesso parti ben definite della platea, 

polarizzandola, con il risultato di allontanarne parti importanti. 

 Il gradimento rilevato sui non spettatori, registra un valore medio pari a 6,9, più basso rispetto a 

quello espresso dagli spettatori (8,1), ma sempre ampiamente sufficiente.  

In questo quadro, va rimarcato positivamente il valore più alto dell’offerta della direzione Cultura 

ed educational, giudicata molto positivamente anche presso la parte di popolazione che non ne è 

spettatrice (7,2). La programmazione curata dalla direzione Cinema e Serie tv è invece quella che 

ottiene la differenza minore rispetto alle valutazioni degli spettatori (–0,9 punti). La Fiction 

(gradimento medio “non spettatori” = 6,7) e, in misura minore, l’Intrattenimento Prime Time (6,6) 

e Day Time (6,7) sono invece quelli maggiormente polarizzanti, ovvero con la maggiore differenza 

di valutazione tra chi ne fruisce e chi no (rispettivamente -1,7, -1,4 e 1,3 punti). Seguono, 

l’Approfondimento, lo Sport e i Documentari con uno scarto di 1,2 punti tra la valutazione espressa 

dagli ascoltatori e quella dei non ascoltatori. La differenza di valutazioni per il resto dell’offerta delle 

altre direzioni di genere e delle testate oscilla in un range tra -1,0 e -1,3 punti.  
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L’approfondimento qualitativo, realizzato attraverso la tecnica di ricerca dei focus group, 

restituisce un quadro complessivamente coerente con le evidenze emerse nell’anno precedente. 

Allo stesso tempo, però, evidenzia le principali direttrici di evoluzione e le sfide che attendono la Rai 

nel prossimo futuro. 

 

L’offerta tv Rai viene percepita complessivamente come un ambiente familiare e rassicurante, 

capace di trasmettere ordine, misura e una forte vicinanza alla vita quotidiana degli spettatori. 

Questo posizionamento rappresenta un elemento distintivo rispetto ai competitor, spesso descritti 

come più rumorosi o aggressivi nei toni. 

La Rai emerge come uno spazio affidabile, caratterizzato da una comunicazione equilibrata e da una 

narrazione discreta, che accompagna la quotidianità domestica senza risultare invasiva. La sua 

identità si fonda su valori solidi e riconoscibili, come garbo, sobrietà e credibilità, elementi che 

rafforzano il ruolo di Servizio pubblico. 

In questo senso, l’emittente viene apprezzata come punto di riferimento culturale e informativo, 

capace di raccontare il Paese e contribuire alla costruzione di un’identità collettiva. Particolarmente 

valorizzata è anche la varietà della programmazione, che offre contenuti adatti a diversi momenti 

della giornata — dall’informazione all’intrattenimento — sempre mantenendo uno stile 

professionale e coerente. 

 

In particolare, in riferimento all’offerta curata dalle principali Direzioni di Genere, emerge quanto 

segue.  

 

L’intrattenimento del day time Rai, inclusi i contenitori di infotainment, viene percepito come una 

presenza costante e rassicurante, capace di accompagnare con regolarità i diversi momenti della 

giornata. Risponde a un bisogno emotivo di serenità, misura ed educazione, attraverso un linguaggio 

accessibile e rispettoso, in contrasto con offerte concorrenti spesso viste come più urlate o 

spettacolarizzate. Il tratto distintivo non riguarda solo lo stile, ma la qualità della relazione con lo 

spettatore: una comunicazione improntata al garbo, all’equilibrio e al rispetto, che riflette un’idea 

di intrattenimento responsabile e coerente con la mission del Servizio pubblico. In questo contesto, 

i game show del preserale assumono il valore di veri rituali collettivi e transgenerazionali, capaci di 

generare partecipazione e rafforzare un clima di convivialità e fiducia. 

 

Nell’ambito dell’intrattenimento prime time, il pubblico si aspetta che la televisione offra uno 

spazio emotivo dedicato all’evasione e alla condivisione, capace di combinare leggerezza, ritmo e 

sorpresa, mantenendo al tempo stesso una misura che renda l’esperienza inclusiva e riconoscibile. 

In questo contesto, l’offerta Rai viene associata a un’eleganza di fondo e a una consolidata capacità 

di intrattenere con garbo, compostezza e attenzione allo spettatore, tratti distintivi della sua 

identità di servizio pubblico.  

 

I programmi culturali e divulgativi rappresentano uno degli ambiti di eccellenza dell’offerta Rai, 

grazie a un’elevata autorevolezza, alla misura nei toni e a una chiara intenzione di servizio pubblico, 

riconosciuta dal pubblico come un valore distintivo e affidabile. 
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Questa offerta si caratterizza per la capacità di coniugare rigore dei contenuti e chiarezza espositiva, 

rendendo accessibili anche temi complessi attraverso un equilibrio efficace tra approfondimento e 

narrazione. La qualità della ricerca, il ricorso a fonti e testimonianze qualificate e una solida 

costruzione narrativa contribuiscono a un racconto che non si limita a informare, ma accompagna 

lo spettatore nella comprensione della realtà. In questo modo la Rai rafforza il proprio ruolo di 

presidio culturale e civile.  

 

L’informazione Rai, nei notiziari e nei programmi di approfondimento, continua a essere percepita 

come un punto di riferimento per serietà, autorevolezza e affidabilità, rappresentando un presidio 

stabile nel panorama informativo nazionale. 

Il suo valore distintivo risiede nel rigore con cui vengono trattate le notizie e nella capacità di 

contestualizzare i fatti, aiutando il pubblico a comprenderli attraverso un racconto chiaro e 

misurato. In un contesto mediatico spesso segnato da eccesso di esposizione e toni conflittuali, la 

Rai si distingue per un approccio equilibrato e poco “gridato”. 

 

Il racconto dello sport Rai è particolarmente apprezzato dal pubblico, che ne riconosce la qualità 

editoriale e il valore distintivo. Un elemento centrale di forza risiede nelle voci che guidano la 

narrazione – cronisti, esperti ed ex atleti – percepite come chiare, competenti e credibili, capaci non 

solo di raccontare l’evento, ma anche di spiegarlo con autorevolezza, accompagnando lo spettatore 

nella comprensione di ciò che accade in campo. 

A questo si aggiunge la capacità della Rai di integrare il racconto sportivo con il territorio, soprattutto 

in discipline come il ciclismo o gli sport invernali, dove paesaggi, storia e contesto diventano parte 

integrante della narrazione. Il risultato è un’esperienza più ampia e immersiva, dal forte valore 

identitario, che rafforza il legame tra sport, cultura e valorizzazione del Paese. 

 

La fiction di produzione Rai viene percepita come uno spazio narrativo familiare e rassicurante, 

capace di offrire storie riconoscibili e un’esperienza di visione affidabile. La qualità dell’offerta si 

fonda innanzitutto sull’autenticità del racconto, con dialoghi credibili, personaggi solidi e trame in 

cui il pubblico riesce facilmente a identificarsi. 

Un secondo elemento chiave riguarda il ritmo narrativo, particolarmente apprezzato quando le 

stagioni sono più compatte e coerenti, capaci di mantenere alta l’attenzione e il coinvolgimento 

lungo tutto l’arco della storia. A questo si aggiunge una crescente attenzione alla dimensione 

estetica, con standard produttivi – dalla fotografia alle scenografie – sempre più vicini a quelli 

cinematografici, che rafforzano la percezione complessiva di qualità. 
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Qualitel Radio - I risultati della rilevazione dell’anno 2025 

 

Il monitoraggio ha riguardato tutta la programmazione trasmessa dalle 6.00 alle 21.00 dai canali Rai 

Radio 1, Rai Radio 2, Rai Radio 3 e Rai Isoradio. 

L’indagine, basata su una rilevazione continuativa, è stata condotta da gennaio a dicembre, 

relativamente alla programmazione del periodo, su un panel di 35.000 individui rappresentativi 

della popolazione residente in Italia dai 14 anni in su, e ha prodotto un totale di 34.548 questionari 

compilati da parte di 13.553 individui del panel che hanno ascoltato i diversi programmi radio 

oggetto di monitoraggio. 

Allo scopo di rilevare informazioni specifiche per le diverse tipologie di programmi in onda su Rai 

Radio 1, Rai Radio 2 e Rai Radio 3, questi sono stati ricondotti a sei generi Radiofonici seguendo le 

classificazioni in uso presso Rai: 1. Cultura, 2. Informazione e sport, 3. Intrattenimento e varietà, 4. 

Musica, 5. News, 6. Società. 

Per Rai Isoradio, caratterizzata da una programmazione di flusso tendenzialmente non inquadrabile 

in un palinsesto, la valutazione, basata su 5.226 questionari compilati, riguarda invece l’emittente 

nel suo complesso. 

 

L’indice di gradimento complessivo dei fruitori dell’offerta Rai Radio, misurato su scala 1-10, è pari 

a 8,0 (il 65,9% dei fruitori ha espresso un giudizio da 8 a 10) e sintetizza le valutazioni espresse dagli 

ascoltatori su ogni singolo programma.  

Il punteggio esprime quindi un apprezzamento molto positivo nei confronti della programmazione 

rilevata e stabile rispetto al 2024. 

 

Tutti i canali mostrano punteggi positivi, con Rai Radio 1 e Rai Radio 2 che registrano il gradimento 

più elevato, con un punteggio medio sulla propria programmazione pari a 8,0 (con un giudizio da 8 

a 10 espresso, rispettivamente, dal 66,8% e dal 67,2% degli intervistati). A seguire Rai Radio 3 (7,9), 

con il 63,2% degli ascoltatori che esprime un giudizio 8-10.  

Il gradimento di Rai Isoradio è pari a 8,3, con il 77% degli ascoltatori che esprime un giudizio 8-10.  

 

L’apprezzamento per le singole emittenti è fortemente determinato dalla programmazione che ne 

contraddistingue l’offerta editoriale: 

o Rai Radio 1 registra il gradimento più elevato per il genere Informazione e Sport (8,0, 

stabile vs 2024). Seguono Cultura, Musica e Società, (tutti a 7,9 con solo quest’ultimo in 

calo di 0,1 punti rispetto al 2024).  

o Rai Radio 2 presenta un gradimento elevato per tutti i generi: Musica, Società e 

Intrattenimento e Varietà (tutti a 8,0, con i programmi di quest’ultimo genere presenti solo 

su questo canale).  

o Rai Radio 3 ottiene valutazioni medie maggiori per il genere Cultura (7,8), che rappresenta 

una parte considerevole della programmazione del canale. Seguono Musica e Società 

(entrambi a 7,7 e in lieve calo di 0,1 punti vs 2024). 
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Più in dettaglio per i diversi generi: 

Il genere News è riconosciuto come un pilastro dell’offerta radiofonica Rai su tutti i canali (8,1, 

stabile rispetto al 2024, con il 68,9% dei voti 8-10). Tutte le edizioni dei GR monitorate ottengono 

valori di gradimento compresi in un range tra 7,8 e 8,4. 

Il gradimento del genere Informazione e Sport (8,0, con giudizio 8-10 espresso dal 67,4% degli 

ascoltatori) è in linea con il valore medio dell’offerta Rai e stabile rispetto al 2024.  

Intrattenimento e Varietà si conferma tra i generi più graditi nell’ambito della programmazione di 

Rai Radio (8,0; in calo di 0,1 punti rispetto al 2024 e con il 66,6% dei fruitori che esprime un giudizio 

da 8 a 10). 

Il genere Società (7,9; stabile rispetto al 2024 e con il 63,6% di voti 8-10), registra un gradimento 

ampiamente positivo, di poco inferiore al punteggio dell’offerta Rai nel suo complesso (-0,1 punti).  

Il gradimento del genere Cultura (presente prevalentemente nella programmazione di Rai Radio 3) 

è pari a 7,8 (con il 61,9% di voti 8-10), un valore in lieve calo rispetto al 2024 (-0,1 punti) ma da 

considerarsi comunque molto positivo.  

Il gradimento dei programmi del genere Musica (7,8, con giudizio 8-10 espresso dal 63,1% degli 

ascoltatori), risulta in calo di 0,2 punti rispetto al 2024.   

 

L’indice medio della Qualità percepita sull’offerta oggetto di rilevazione sintetizza la valutazione 

complessiva espressa dal pubblico per ciascun programma rispetto agli elementi che lo 

caratterizzano come, ad esempio, i contenuti, i conduttori, il ritmo, il tono del linguaggio, la 

selezione di temi trattati e di brani musicali trasmessi. 

Nel 2025 tale indice è pari a 7,9 (-0,1 punti rispetto al 2024) e risulta positivo su tutti i generi 

dell’offerta radiofonica Rai riflettendo tendenzialmente le valutazioni sintetiche dell’indice di 

gradimento: News (8,1), Intrattenimento e Varietà e Informazione e Sport (entrambi a 8,0), mentre 

i generi Società, Cultura e Musica (tutti a 7,8) sono leggermente inferiori alla media. L’indice 

complessivo per singole emittenti mostra Rai Radio 1 e Rai Radio 2 al di sopra della media 

dell’offerta Rai (8,0), mentre Rai Radio 3 (7,8), è leggermente al di sotto. 

 

Come per l’offerta tv, anche per quella radiofonica è stata misurata la soddisfazione del pubblico 

nel suo complesso, rilevando il gradimento non solo su chi ha ascoltato i vari programmi, ed 

essendone quindi tendenzialmente un estimatore assegna giudizi mediamente più elevati, ma 

anche su chi, pur non essendone stato fruitore, li conosce ed è in grado di esprimere una 

valutazione.  

Tanto più è piccola la differenza tra l’indice di Gradimento degli ascoltatori e quello dei non 

ascoltatori, tanto maggiore sarà l’apprezzamento dell’intera platea, precondizione questa anche per 

un possibile incremento degli ascolti; viceversa, tanto maggiore sarà la differenza tra i due indici 

tanto più grande sarà l’effetto di attrarre e respingere al tempo stesso parti ben definite della platea, 

polarizzandola, con il risultato di allontanarne parti importanti. 

Il gradimento medio complessivo dell’offerta radiofonica Rai rilevato sui non ascoltatori registra 

un valore medio pari a 7,0, più basso rispetto a quello espresso dagli ascoltatori (-0,9 punti), ma in 

ogni caso ancora ampiamente sufficiente e in crescita di 0,3 punti rispetto al 2024. 
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Al contrario di quanto accade per l’offerta tv, i non ascoltatori Radiofonici Rai non esprimono 

valutazioni molto diverse tra i differenti generi. Quasi tutti i generi ottengono valutazioni simili: 

Informazione e sport (7,1, -0,9 punti rispetto agli ascoltatori), Intrattenimento e Varietà (7,1, -1,0 

rispetto agli ascoltatori), Società (7,0, -0,8), Musica (7,0, -0,9) e News (7,0, -1,1). Segue il genere 

Cultura (6,9, -0,9 rispetto agli ascoltatori). 

Isoradio si rivela il canale radio più polarizzante, con la maggiore differenza di valutazione tra chi lo 

ascolta e chi non lo ascolta (6,8, -1,5 punti rispetto agli ascoltatori). 

 

Le fasi qualitative di ricerca realizzate nell’ambito della rilevazione attraverso i focus group hanno 

messo in evidenza come l’offerta di Rai Radio mantenga un ruolo centrale nella quotidianità degli 

ascoltatori, non solo come fonte di informazione e intrattenimento, ma anche sul piano relazionale. 

La “voce” familiare rappresenta l’elemento distintivo principale, capace di creare compagnia, 

ritualità e un senso di riferimento stabile. Gli ascoltatori riconoscono chiaramente l’identità dei 

diversi canali, percependo le rispettive proposte – informative, culturali o più leggere – come 

coerenti e ben strutturate. In un contesto sempre più frammentato, caratterizzato non solo dalle 

emittenti commerciali ma anche dall’offerta di contenuti audio delle piattaforme musicali e dei 

servizi digitali, Rai Radio conserva un posizionamento distintivo.  

Più in dettaglio: 

• Rai Radio 1 è ampiamente riconosciuta come il presidio dell’informazione autorevole, 

affidabile e verificata, rappresentando il principale punto di riferimento per l’attualità e 

l’approfondimento. Questa posizione si fonda su una reputazione consolidata nel tempo, 

costruita su rigore, credibilità e qualità editoriale. Anche l’offerta sportiva viene apprezzata 

per l’elevato livello di competenza e professionalità, contribuendo a rafforzare ulteriormente 

l’immagine complessiva del canale. All’interno del sistema di Rai Radio, Radio 1 incarna in 

modo particolarmente distintivo la dimensione istituzionale del servizio pubblico, 

sostenendo la percezione di solidità e affidabilità dell’intera offerta.  

• Rai Radio 2 si configura come il canale dell’intrattenimento, caratterizzato da una forte 

riconoscibilità editoriale. I programmi storici, profondamente radicati nell’immaginario 

collettivo, contribuiscono a generare un solido senso di familiarità, continuità e 

appartenenza. I tratti distintivi dell’emittente risiedono in un’ironia intelligente, in una 

leggerezza mai superficiale e nella forte riconoscibilità delle voci, elementi che definiscono 

uno stile unico e coerente. Rai Radio 2 viene percepita come uno spazio capace di coniugare 

intrattenimento e qualità, con un posizionamento chiaro e distintivo rispetto alle altre 

offerte radiofoniche.  

• Rai Radio 3 occupa una posizione unica nel panorama radiofonico nazionale, configurandosi 

come la “casa della cultura” per eccellenza. Il pubblico ne riconosce l’elevata qualità 

dell’approfondimento, la cura costante della proposta musicale e l’alto livello delle 

competenze culturali ed editoriali. L’autorevolezza delle voci, insieme alla coerenza e alla 

raffinatezza della proposta, contribuiscono a costruire un legame forte e duraturo di fiducia 

con l’ascoltatore. All’interno del sistema Rai Radio, Radio 3 rappresenta infatti il presidio 

privilegiato della musica colta, della ricerca artistica e del pensiero critico, incarnando 

pienamente la missione culturale del servizio pubblico. In un contesto sempre più 
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competitivo, segnato dalla diffusione di piattaforme on demand e contenuti tematici 

altamente accessibili, la sfida principale non riguarda la qualità dell’offerta, ampiamente 

riconosciuta, ma la capacità di rimanere centrale nei nuovi linguaggi e nelle modalità di 

fruizione della cultura. 

• Isoradio si conferma come un canale di riferimento per l’accompagnamento al viaggio, 

distinguendosi per una proposta unica e specializzata nell’informazione sulla viabilità e sulla 

sicurezza stradale. La continuità del presidio informativo e la presenza costante durante gli 

spostamenti rafforzano in modo significativo la sua funzione di servizio pubblico, offrendo 

un supporto concreto e quotidiano agli ascoltatori. In questo senso, Isoradio integra l’offerta 

di Rai Radio in maniera distintiva e complementare, rispondendo a esigenze specifiche di 

utilità, tempestività e affidabilità. Allo stesso tempo, si confronta con una crescente 

concorrenza da parte delle app di infomobilità, che offrono informazioni in tempo reale, 

personalizzate e visive. La principale sfida diventa quindi quella di mantenere e rafforzare la 

propria funzione di “accompagnamento nel viaggio”, valorizzando la dimensione relazionale 

e la continuità dell’esperienza d’ascolto. 

 

 

  



13 
 

Qualitel Digital – I risultati della rilevazione dell’anno 2025 

 

Il monitoraggio ha riguardato l’offerta Digital Rai (siti e app) composta da RaiPlay, RaiPlay Sound, 

RaiNews.it, Rai Cultura e Rai Scuola. 

 

L’indagine, basata su una rilevazione continuativa con frequenza mensile, è stata condotta su un 

campione di individui, utenti di almeno uno dei siti web e app Rai nel periodo, selezionati nell’ambito 

del panel più ampio di 35.000 individui di 14 anni in su, e dai quali sono stati ottenuti 3.530 

questionari compilati da 3.248 individui fruitori dei siti/app che dichiarano di averli utilizzati nel 

mese precedente all'intervista.  

 

L’indice di gradimento per l’offerta Digital Rai, che sintetizza il giudizio complessivo espresso dai 

fruitori dei singoli siti/app, per l’anno 2025, è pari ad un ottimo 8,1 su una scala 1-10, in crescita di 

0,1 punti rispetto all’anno precedente. 

Le valutazioni migliori sono ottenute da RaiPlay e Rai Cultura (entrambi a 8,1, rispettivamente con 

il 71,9%, e 66,7% dei rispondenti che esprime un giudizio 8-10), dove per RaiPlay il giudizio è 

rafforzato dal numero molto più elevato di utenti. Seguono RaiNews.it e Rai Scuola (8,0, 

rispettivamente con il 69,4% e 67,8% di giudizi 8-10) e RaiPlay Sound (7,9; con il 65,4% degli 

intervistati che esprime un giudizio 8-10).  

 

L’indice della qualità percepita, che esprime la valutazione complessiva da parte del pubblico sui 

singoli elementi strutturali dei siti/app, restituisce un livello di qualità molto positivo e in linea con 

il gradimento complessivo (8,1). RaiPlay (8,2) ottiene la valutazione più elevata. Seguono RaiPlay 

Sound, RaiNews.it e Rai Cultura (tutti a 8,1), mentre Rai Scuola (7,9) ottiene una valutazione 

leggermente al di sotto della media.  

 

Il gradimento di RaiPlay risulta positivo e in linea con la media dell’offerta digital Rai nel suo 

complesso. Particolarmente apprezzati: la facilità di utilizzo e di navigazione tra le diverse sezioni in 

base alle proprie esigenze ed i contenuti, ritenuti interessanti, ben organizzati in categorie, completi 

e di qualità. Tra le aree di miglioramento viene indicata, relativamente alla user experience, la 

possibilità di adattare automaticamente la qualità di video e audio in base al dispositivo e alla 

connessione e, relativamente alla user interface, l’aspetto grafico delle locandine e la loro capacità 

di aiutare nella scelta dei contenuti. 

 

Per quanto riguarda il gradimento di RaiPlay Sound, i punti di forza riconosciuti dai suoi fruitori sono 

la qualità e ricchezza dei contenuti, interessanti, ben organizzati in categorie e facili da trovare in 

base alle proprie esigenze. Analogamente a quanto rilevato per RaiPlay gli utenti indicano come 

aree di possibile miglioramento, relativamente alla user interface, l’aspetto grafico delle locandine 

e la loro capacità di aiutare nella scelta dei contenuti, mentre per quanto riguarda la user experience 

la possibilità di scaricare facilmente contenuti da fruire offline. 
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Nella valutazione del gradimento di RaiNews.it risultano tra gli elementi più apprezzati la 

completezza e qualità delle informazioni e dei contenuti, l’aggiornamento delle notizie e la facilità 

di utilizzo e accesso ai contenuti di interesse. Margini di miglioramento nella user experience si 

riscontrano per gli aspetti relativi alla facilità di scaricare contenuti da fruire offline, mentre, rispetto 

agli item relativi alla user interface, si riscontra il suggerimento di lavorare sulla funzione di ricerca 

per trovare risultati pertinenti.  

 

I principali punti di forza di Rai Scuola risiedono nella ricca offerta di contenuti, percepiti dagli utenti 

come completi, interessanti e di qualità, e nella user experience, favorita da un’efficace 

organizzazione dei contenuti e dalla facilità di navigazione. Restano tuttavia margini di 

miglioramento per quanto riguarda la user interface, in particolare l’estetica delle locandine e la 

loro capacità di supportare la scelta dei contenuti. 

 

La valutazione dell’offerta digital di Rai Cultura è caratterizzata da riscontri positivi riguardo 

all’esperienza utente nell’organizzazione dei contenuti, nella facilità di navigazione tra le diverse 

sezioni, nella facilità di ricerca e accesso. Un ulteriore punto di forza è rappresentato dall’ampia 

disponibilità di contenuti, considerati interessanti e di qualità. Tra le aree di miglioramento viene 

individuata l’estetica delle locandine e la loro capacità di aiutare nella scelta dei contenuti.  

 

Per quanto riguarda l’offerta digital vengono rilevati presso i non fruitori i motivi di non utilizzo 

dei siti/app nei 3 mesi precedenti la rilevazione. Per il complesso dell’offerta Rai rilevata, solo 

l’11,8% dichiara di non utilizzare il sito/app perché non gli piace, mentre il 9,5% non è interessato ai 

contenuti offerti e un altro 16,4% preferisce siti/app simili.  

 

L’approfondimento qualitativo, condotto nell’ambito della rilevazione di gradimento e qualità 

percepita, ha evidenziato come anche per l’offerta digital emerga la qualità di Rai, riconosciuta dai 

partecipanti ai focus group come tratto distintivo della media company di servizio pubblico. 

 

RaiPlay è percepita dai fruitori come una piattaforma flessibile e facilmente accessibile, pensata 

soprattutto per la visione on demand dei contenuti televisivi. La possibilità di recuperare fiction, 

programmi di intrattenimento e talk show secondo i propri tempi rappresenta uno degli aspetti più 

apprezzati. L’esperienza di visione si colloca prevalentemente in ambito domestico e individuale, e 

valorizza la comodità e la libertà d’uso, anche grazie alla diffusione di smart TV e dispositivi mobili. 

La gratuità del servizio, insieme all’ampiezza e alla ricchezza del catalogo, rafforza la percezione di 

RaiPlay come archivio sempre disponibile della programmazione Rai. I contenuti originali ed 

esclusivi, pur non costituendo ancora la principale leva di attrazione, sono comunque valutati 

positivamente, evidenziando il potenziale della piattaforma. Nel complesso, RaiPlay è vissuta come 

un’estensione digitale della televisione lineare, capace di coniugare accessibilità, varietà e 

semplicità d’uso in linea con i ritmi degli utenti. 

 

RaiPlay Sound è percepita come una piattaforma flessibile e versatile, capace di accompagnare 

l’utente in diversi momenti della giornata. Il pubblico apprezza in particolare la qualità di podcast, 
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audiolibri e contenuti radiofonici, che offrono informazione, cultura e intrattenimento in modo 

accessibile e coinvolgente. 

La piattaforma è inoltre riconosciuta per la forte coerenza con i valori del servizio pubblico — 

centralità della parola, attenzione alla cultura e valorizzazione della memoria sonora — elementi 

che ne rafforzano il posizionamento come alternativa gratuita e distintiva rispetto ai grandi player 

internazionali.  

 

RaiNews.it occupa un ruolo distintivo e complementare nell’ecosistema informativo digitale, 

configurandosi non tanto come prima destinazione per la breaking news, quanto come spazio di 

verifica, contestualizzazione e approfondimento. Gli utenti vi si rivolgono per confrontare le fonti e 

ottenere una lettura più ordinata e strutturata dell’attualità. 

La piattaforma è ampiamente riconosciuta come affidabile e autorevole, incarnando il valore della 

fiducia in un contesto segnato da disinformazione e frammentazione delle fonti. Il marchio Rai è 

infatti associato a sicurezza, autenticità e rigore informativo, rappresentando un asset centrale del 

Servizio Pubblico nel digitale.  
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Qualitel Tv Minori - I risultati della rilevazione dell’anno 2025 

 

L’indagine è stata condotta in modo continuativo su base mensile nel periodo febbraio-dicembre 

2025 relativamente alla programmazione andata in onda su Rai Gulp e Rai YoYo. 

Complessivamente sono stati compilati 14.304 questionari2 da parte di un campione di 4.026 

bambini/ragazzi di 4-13 anni, presenti nelle famiglie del panel, che hanno dichiarato di essere stati 

fruitori di almeno uno dei programmi trasmessi su questi canali nel mese precedente l’intervista.  

Ai genitori dei bambini 4-10 anni è stato inoltre chiesto un giudizio sull’adeguatezza del programma 

per i loro figli. 

La fascia d’età 4-10 è stata suddivisa in due gruppi rappresentativi dei target a cui i due canali sono 

principalmente rivolti ovvero: Rai Yoyo (4-7 anni) e Rai Gulp (8-10 anni). 

 

L’indice di gradimento complessivo dei fruitori dei canali Rai dedicati ai minori, misurato su scala 

1-10, risulta positivo per entrambi i canali che ottengono ottime valutazioni di gradimento su 

entrambi i suddetti core target, con un’offerta ritenuta adeguata anche da parte dei genitori e 

sostanzialmente priva di criticità. 

 

Rai Gulp, con un gradimento medio della propria programmazione in lieve calo rispetto al 2024 (7,8, 

-0,2 punti), ottiene giudizi positivi su tutte le fasce d’età, con valori leggermente più alti in quella 8-

10 anni (7,9; con il 65,4% dei fruitori che ha espresso un giudizio da 8 a 10), che è la fascia di età a 

cui il canale principalmente si rivolge, e tra i ragazzi di 11-13 anni (7,9; con il 64,7% che ha espresso 

un giudizio da 8 a 10).  

La programmazione, che comprende prevalentemente cartoni animati, è apprezzata principalmente 

per i suoi personaggi, i disegni animati, e le sue storie originali, divertenti, facili da seguire, che 

incuriosiscono e tengono compagnia. 

 

Rai Yoyo ottiene un giudizio complessivo molto positivo da parte dell’intero campione degli 

ascoltatori di 4-13 anni e pari a 7,9 (con il 63,5% dei fruitori che ha espresso un giudizio da 8 a 10).   

Il canale ottiene giudizi sostanzialmente omogenei tra i diversi target con valori pari a 7,8 nella fascia 

4-7 anni (con il 61,5% che ha espresso un giudizio da 8 a 10) e 7,9 in quella tra gli 8-10 e 11-13 anni 

(con rispettivamente il 67,5% e il 62% che hanno espresso un giudizio da 8 a 10).  

I personaggi, i presentatori, le storie, le musiche e i disegni animati sono gli elementi più graditi dei 

programmi del canale che si contraddistinguono per l’originalità, la capacità di divertire, incuriosire, 

rilassare e tenere compagnia, oltre che per essere facilmente fruibili.   

 

 
2 Tutte le interviste sono state svolte tramite autorizzazione esplicita del genitore e nel rispetto della normativa vigente 

a tutela dei minori. Per la compilazione dei questionari da parte dei ragazzi di 11-13 anni è stato richiesto il consenso ai 

genitori, mentre per i bambini 4-10 anni è stata prevista anche la presenza e l’intermediazione del genitore durante la 

compilazione 
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Il livello di adeguatezza della programmazione dei due canali RAI è giudicato complessivamente 

molto positivo dai genitori dei bambini tra i 4 e i 10 anni.  

Per Rai Yoyo, la valutazione media dei genitori dei bambini di 4-7 anni dell’adeguatezza dei 

programmi offerti è pari ad 7,8 (con il 62,9% degli intervistati che ha espresso un giudizio da 8 a 10); 

analoga valutazione si registra anche da parte dei genitori dei bambini di 8-10 anni (7,9; 70,1% di 

giudizi 8-10).  

L’offerta di Rai Gulp viene giudicata adeguata in misura leggermente maggiore dai genitori di 

bambini 8-10 anni (7,9; con il 67,2% che ha espresso un giudizio da 8 a 10) rispetto alla valutazione 

espressa dai genitori dei più piccoli (7,7; con il 58,7% che ha espresso un giudizio da 8 a 10).  

 

L’indice della qualità percepita, che sintetizza il gradimento espresso dal pubblico rispetto al 

complesso dei vari elementi strutturali dei programmi (quali, ad esempio, la storia, i personaggi, i 

disegni animati), presenta indici positivi su entrambi i canali. La qualità percepita per Rai Yoyo 

presenta un indice pari a 7,9 su tutte le fasce di età. Per Rai Gulp la valutazione migliore, pari a 7,9, 

si ha sulle fasce d’età 8-10 e 11-13 anni; allo stesso modo i bambini di 4-7 anni esprimono valutazioni 

molto elevate e pari a 7,8.  

 

Il gradimento medio complessivo dell’offerta dei canali Rai dedicati ai minori, rilevato sui non 

spettatori ma conoscitori della programmazione, registra un valore pari a 7,1 sul core target 4-7 

anni per Rai Yoyo e 7,2 sul core target 8-10 anni per Rai Gulp; valori inferiori rispetto a quelli espressi 

dagli spettatori sugli stessi target (-0,7 punti), ma comunque sempre molto superiori alla sufficienza 

e quindi da ritenere decisamente positivi. 

 

 


